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80 Giulio Relini, Giovanna Bazzicalupo e Manuela Montanari 

INSEDIAMENTO E ALCUNI PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Nel grafico della Fig. 8 vengono riportati alcuni parametri chimico-fisici 
dell'acqua di mare, rilevati settimanalmente o quindicinalmente alla stazione 1. 
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8. Andamento di alcuni parametri chimico-fisici durante i due anni di studio ed insediamento 
mensile alla stazione 1 di H. elegans e S. eone ha rum (A, in questa pagina), P. triqueter 
(B, pagina accanto, in alto), S. polytrema (C, pagina accanto, in basso). In nero è rappre­
sentato l'insediamento all'esposizione N-S, in bianco la somma dei valori di insediamento alle 
tre esposizioni principali N-S, E-O, A-B. 
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Insediamento su pannelli atossici: Serpulidi 81 

in relazione all'insediamento mensile alla stessa stazione di H. elegans e S. cdn­

charum (A), P. triqueter (B) e S. polytrema (C). 

Pomatocerus triqueter 

815 Spirobranchus polytrema 

50 

10 

5 

FIG. 8 (B) e (C, in basso). 

Per ogni parametro è stato calcolato un solo valore mensile ottenuto fa-
cendo la media tra quelli disponibili nel mese; le metodiche impiegate ed i com-
menti saranno pubblicati a parte. 
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82 Giulio Relini, Giovanna Bazzicalupo e Manuela Montanari 

Un confronto risulta piuttosto difficile, comunque si può osservare che l'in-
sediamento di H. elegans e S. concharum inizia quando la temperatura dell'acqua 
di mare supera i 16° C e che l'insediamento più intenso ha luogo quando la 
temperatura del mare è sopra i 20° C. Si ricava ancora che l'andamento della 
presenza mensile di tali Serpulidi è leggermente diverso nei due anni; i para-
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FIG. 9. Insediamento su pannelli prelevati nel novembre 1969 dopo 1, 2, 3, 4, ... 12 mesi di immer­
sione. Da notare che il numero dei Serpulidi sui pannelli di più lunga immersione è infe­
riore rispetto a quello dei pannelli immersi per pochi mesi. 

metri, tra quelli esaminati, che sono variati di più nelle due annate sono l'O, % 

ed i ni tra ti. 

L'insediamento delle due su ricordate specie (Fig. 8 A), considerando tutte e 
tre le esposizioni, è avvenuto nel primo anno a dicembre e da giugno a gennaio 
con un massimo ad ottobre, nel secondo anno da maggio a novembre, con un 
massimo ad agosto. Anche SENTZ-BRACONNOT (1968) aveva notato che il periodo 
più caldo dell'anno è quello di maggior insediamento per H. elegans e S. concha­

rum, specie che in inverno, sono rare o assenti. 

. Nelle figure 8 B e 8 C sono riportati anche gli insediamenti, nei due anni, di 
P. triqueter e S. polytrema alle tre esposizioni della stazione 1. L'insediamento 

12 



Insedi a mento su pannelli a tossici: Serpu lidi 83 

de l primo Serpulide è piuttos to irrego lare, avvenendo quasi tutto l'anno, ma 
soprattutto ne i m esi inverna li. S. poly/rema s i è insed iato nel primo anno a 
dicembre e quindi da g iugno a gennaio con un massimo a giugno, nel secondo 
anno da giugno a novembre con un massimo a settembre. 

SENTZ-BRACONNOT (1968) afferma che le due specie si fi ssano a Ville franche 
tutto l'anno, ma possono essere assenti durante alcuni mesi inverna li m entre 
il m assimo di insediamento avv iene in es ta te e talora in autunno. 

Questi ultimi dati non co incidono quindi con quelli da noi trova ti per P. 
/rique/er. 

F IG. 10. Particolare di lI/1 pal1nello imlJ1erso per Il l11 esi (dal nove lllbre /967 al se tt ell1bre /968 ) prima 
(A ) e dopo (B ) /'a5porla~io l1 e dei Balt", i e d ei Mi/ili. Per i l cOI/ImenIO ved er e il l es lo. 

I NSEDIAMENTO SU PANN ELLI CON PI Ù MESI DI IMMERSIONE 

Considerando panne lli immersi per più m esi, si possono fare a ltre osserva-
zioni sull'in sediamento. 

Dall 'esam e del grafì co de ll a Fig. 9 riguardante una seriazione di p annelli pre-
levati nel novembre 1969, dopo 1, 2, 3, 4, .. . 12 mesi d i immersione risu lta che 
a ll'aumentare de l periodo di permanenza in acqua d a parte del subs tra to di-
minuisce il numero de i Serpulidi; ciò potrebbe essere in rel azione con due 
fatt i: la m ancanza di spazio sufficiente per l'in sediamento, come nel caso di pan-
nelli immers i da 7-8 m es i, e la ricopertura da parte dei successivi insediamenti. 

Ques t'ultima situazione è documentata dalla Fig. lO che si riferisce ad un 
pannello immerso per 11 m esi e pre levato a settembre. La piastra è ricoperta 
soprattutto da Balani e Mitili mentre m ancano apparentemente i Serpulidi 
(Fig. lO A ) n onos tante che il substra to sia sta to immerso per tutto il periodo 

13 



84 Giulio Relini, Giovanna Bazzicalupo e Manuela Montanari 

del massimo insediamento di questi Policheti. In realtà i Serpulidi sono pre-
senti, ma non visibili perché sopraffatti e ricoperti dai Balani. Basta staccare 
questi ultimi per accorgersi della presenza dei gusci ormai vuoti dei Serpu-
lidi che probabilmente si sono in sedia ti, a seconda della specie, in febbraio-
marzo o all'inizio dell'estate e cioè prima del massiccio insediamento dei Ba-
lani (Fig. lO B). 

I substrati già insediati sembrano invece preferiti da Polydora ciliata la 
quale è presente, se pur in piccolo numero, su pannelli prelevati a novembre 
dopo 5, 6, 7, 8, 9 mesi di immersione; mancano del tutto invece gli Spirorbis. 

INSEDIA~E~TO ALLE QUATTRO STAZIONI 

Nelle tabelle I, II e III sono riportati i valori di insediamento dei quattro 
Serpulidi più comuni alle quattro stazioui, considerando i pannelli mensili e 
trimestrali, cioè quelli più numerosi e con più alti valori di presenza di questi 
organismi. Il confronto viene eseguito sui valori medi ottenuti dal valore to-

TAB. L Valori di insediamento alle quattro stazioni di H. elegans e S. concharum. 

Staz.2 Staz. 1 Staz. 3 Staz. 4 

Mesi di 

l MI 3 MI 3M 1M 1M 1M 3M 3M 

D 75 38 50 25 

G O O O O 

F O O O O O O persa O 

M O O O 

A O O O O 

M O O 2 O O O 2 

G 25 2 78 

L 17 425 32 275 

A 738 372 914 625 548 O 475 235 

S 244 406 120 62 

O persa 1.180 592 76 
N 32 persa 76 persa persa persa 4 192 

Tot. 1.107 373 3.065 627 1.344 O 995 429 

14 



Insediamento su pannelli atossici: Serpulidi 

TAB. II. Valori di insediamento alle quatro stazioni di Pomatoceros triqueter 

Staz. 2 Staz. 1 Staz. 3 Staz. 4 
Mesi di 

1M 3M 1M 
I 

3M 1M 3M 1M 3M 

D 225 63 100 75 
G \O O O O 

F 60 150 75 145 75 25 persa O 

M O 7 O O 

A O O O O 
M O O 2 O 4 O O 

G O 50 O 49 
L O 50 O O 

A O O O O 2 6 O O 
S O O O O 

O persa O O 4 
N 8 persa 108 persa persa persa 24 104 

-----------

Tot. D 303 151 353 147 177 35 152 104 

TAB. III. Valori di insediamento alle quattro stazioni di Spirobranchus polytrema 

Mesi di 

D 

G 

F 

M 

A 

M 

G 
L 

A 

S 

O 

N 

Tot. 

1M 

150 
O 

12 
O 

O 

O 
30 
O 

110 

44 
persa 

12 

358 

Staz. 2 

3M 

50 

O 

O 

persa 

50 

Staz. 1 

1M ·-1~3~-

25 
O 
O 

O 

O 

O 
200 
100 
lO 

88 
76 
56 

555 

25 

O 

225 

persa 

250 

15 

1M 

100 
O 
O 

O 

O 
O 

37 
20 
O 

12 
30 

Staz 

persa 

99 

3M I 

7 

persa 

9 

Staz.4 

l M 3M 

62 
O 

persa 

O 
O 

O 
O 

100 
125 
48 
40 
76 

452 

O 

12 

110 

123 
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86 Giulio Relini, Giovanna lhzzicalupo e Manuela Montanari 

tale diviso il numero dei pannelli tenendo conto in tal modo anche dei pan-
nelli andati perduti (Tab. IV). 

TAB. IV. Valori « medi» di insediamento delle quattro specie 

H. elegans + p. triqueter S. polytrema S. concharum 
Stazione 

1M 3M 1M 3M 1M 3M 

100 124 27 50 32 17 Staz. 2 

255 209 29 49 46 83 Staz. 1 

122 O 16 12 9 3 Staz. 3 

90 107 14 26 41 31 Staz. 4 

Dall'esame delle quattro tabelle si ricava immediatamente che esiste una 
notevoie differenza nell'insediamento di tutte e quattro le specie tra la staz. 1 e 
la staz. 3, ambedue poste alla stessa profondità e alla stessa distanza dal fondo. 
La staz. 1, però, era posta fra i piloni del pontiIe ed era costituita da un gran 
numero di pannelli (vedi Fig. 1 e 2) mentre la staz. 3, situata su un fondale 
sabbioso relativamente lontano dai pontili e quindi da substrati duri, aveva solo 
8 pannelli (vedi Fig. 3). 

A questa diversità di posizione e di numero dei pannelli potrebbero essere 
dovute le differenze riscontrate nell'insediamento; infatti SENTZ-BRACONNOT (1968) 
afferma che le larve dei Serpulidi rimarrebbero in vicinanza dei substrati colo-
nizzati dagli adulti. 

Nel caso delle altre stazioni sembra che le differenze, non sempre ben nette, 
siano imputabili alla profondità. H. elegans e S. concharum si rinvengono in 
maggior numero, sia su pannelli di uno che di tre mesi, alla staz. 1 mentre il 
minimo è stato riscontrato a 20 m di profondità. P. triqueter è stato trovato in 
ugual numero alla staz. 1 e 2 e in minore quantità alla stazione posta a-20 m, 
mentre S. polytrema è stato raccolto in quantità leggermente maggiore alla 
staz. 1 e 4 e in quantità inferiore alla staz. 2, forse perché specie maggiormente 
sciafila (vedi Fig. 5). 

Del resto anche PÉRÈs (1954) afferma che questo Serpulide è più comune 
nelle zone a debole illuminazione. SENTZ-BRACONNOT (1966) comparando l'insedia-
mento a lO, 20, 30 m di profondità aveva trovato una netta preferenza dei Ser-
pulidi per i substrati posti a - lO m. DE PALMA (1963) esaminando il fouIing di 
pannelli immersi da - lO a-58 m (quest'ultima a 2 m dal fondo) al largo 

16 



Insediamento su pannelli atossici: Serpulidi 87 

della Sardegna, aveva notato che la quantità di Hydroides sp. si mantiene più 
o meno costante a tutte le profondità, mentre P. triqueter presenta un massimo 
tra i - 20 e i-58 m. 

ACCRESCIMENTO 

Dall'esame comparativo della lunghezza massima raggiunta dalle due specie 
H. elegans e S. concharum su pannelli che sono rimasti immersi per 1-3-6 mesi 
alla staz. 1 esposizione N-S per l'anno 1968-1969 (Fig. 11), risulta che su pan-

J8(pu13 GOnch.lfUn1+Hydrold ~s elegans Spi robtanchus poly trema Pornatoceros triqueter 

10 20 5 10 20 5 10 20 

D 

G 

F 

M 

L -----~ 

A 

s 
01-----

Nr-------> 
~---------------. I··································· 

FIG. 11. Lunghezze massime (in mm) raggiunte dai Serpulidi su pannelli mensili (linee continue), 
tril11estrali (linee tratteggiate) e semestrali (linee punteggiate) della esposizion'e N-S, durante 
l'anno 1968-1969. 

nelli di un mese i valori di accrescimento massimo (15 mm) sono raggiunti nei 
mesi estivi e questo è in accordo con quanto osservato da SENTZ-BRACONNOT 
(1968). 

Riguardo ai pannelli di tre mesi i valori massimi in lunghezza (20 mm) sono 
stati raggiunti sui pannelli di aprile, giugno e novembre. Per gli individui in-
sediati sui pannelli di sei mesi si è notato che l'accrescimento non supera il va-

17 



88 Giulio Relini, Giovanna Bazzicalupo e Manuela Montanari 

lore massimo di 15 mm e questo può dipendere dalla competizione con altri 
organismi quali Balani e in particolare Mitili che si insediano abbondantemente 
su substrati di più mesi. 

Il ritmo di accrescimento sembra essere molto più lento per S. polytrema e 
P. triqueter che non raggiungono i valori presentati da H. elegans e S. concharum 

neppure nei periodi di più intenso insediamento ed accrescimento. 

H. ELEGANS - S.CONCHARUM 
STAZ 2 STAZ I STAZ 3 STAZ 4 

+ __ .'.'1o'----_--=:2o"-_-"'3o"+-__ ~10'___~20"_. _ _"'30+_---"10'-----20-- 3"'0+-_____ 1'"-0 _ ._2_0 __ ~ 

D 

G 

F 

M 

A 

M 

G~----

L 

Af------

s 
o 
N 

riGo 12. Lunghezze massime raggiunte da H. elegans e S. concharum su pannelli di 1, 3, 6 mesi alle 
quattro stazioni durante l'anno 1967-1968. (Per i simboli vedi Fig. 11). 

Sui pannelli mensili S. polytrema raggiunge la lunghezza massima (7 mm) 
nei mesi di settembre e di ottobre e P. triqueter presenta individui di 12 mm di 
lunghezza nel mese di agosto. Sui pannelli di tre mesi il più alto valore di ac-
crescimento osservato per S. polytrema (18 mm) è relativo ad una piastra pre-
levata in aprile, mentre per P. triqueter, la massima lunghezza (13 mm) è rag-
giunta sul pannello di tre mesi prelevato a febbraio. 

È poi interessante la mancanza assoluta di queste due specie sui pannelli 
di sei mesi di immersione. 

Dall'esame comparativo delle quattro stazioni appare evidente che per H. 

elegans e S. concharum (Fig. 12) sulle piastre mensili il maggior accrescimento 
(30 mm) avviene alla staz. 3 e lo stesso valore è raggiunto alla staz. 4 su pan-

18 



Insediamento su pannelli atossici: Serpulidi 89 

nelli immersi per tre mesi e prelevati a maggio; riguardo ai pannelli di sei m.esi 
la lunghezza massima (25 mm) è raggiunta alla staz. 1 ad ottobre. 

Per P. triqueter (Fig. 13) il maggior accrescimento sui pannelli mensili è 
raggiunto alla staz. 1 nel mese di luglio con 15 mm di lunghezza, su quelli trio 
mestrali alla staz. 3 nel mese di maggio con 30 mm e su quelli semestrali alla 
staz. 1 nel mese di luglio con 30 mm. 

P.TRIQUETER 
STAZ.2 STAZ.1 

r -___ 1~ __ 20 __ A ___ 10 __ 20 

D L 
I 

I 

~---- I 

STAZ. 3 
10 20 

F I=:~ _________ .. _ ...... _ ~_~_ 
1-[_ ...........• 

I I 

1::::'.-.-:::::-.-.-::::::-.-:::::::-.-.-'::"--1 
I . 

~ ......... _---~ ....................... - 1-----

STAZ. 4 
10 

G: 
I r-

L 
1--------------------.. 

r··································-. 
I I 

I t------··-·----····----···-

.~- I 

I I 

I 

I 
I 

I 1-
r------.. -.. -----

FIG. 13. Come per la Fig. 12. Lunghezze relative a P. triqueter. 

20 30 

Per la specie S. polytrema (Fig. 14) il massimo accrescimento sui pannelli 
mensili si è osservato alla staz. 1, con 15 mm nel mese di giugno, su piastre di 
tre mesi alla staz. 4 con 25 mm nel mese di maggio e su piastre di sei mesi a 
luglio alla staz. 1 con 25 mm di lunghezza. 

Riunendo i massimi valori (vedi Tab. V) trovati alle quattro stazioni per 
ciascuna specie, si possono fare le seguenti considerazioni tenendo ben pre-
sente che non sono state esaminate le distribuzioni delle diverse classi di gran-
dezza ma semplicemente i valori massimi raggiunti da ciascuna specie su un 
pannello. Alla staz. 1 le tre specie considerate raggiungono la lunghezza mas-
sima su pannelli di sei mesi e tali valori sono abbastanza simili, come se tutte 
le specie trovassero in questa stazione un ambiente favorevole alla loro crescita. 
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Alla staz. 2 il massimo accrescimento è riscontrato per tutte le tre specie 
sul pannello di sei mesi prelevato a maggio, ed è quindi necessario un periodo 
molto lungo per raggiungere in quest'ambiente la massima lunghezza. I valori 
della staz. 2 vengono raggiunti e superati in soli tre mesi, o addirittura in un 
mese, nelle staz. 3 e 4, dove l'accrescimento avviene senza dubbio più ra-
pidamente. 
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FIG. 14. Come per la Fig. 12. Lunghezze relative a S. polytrema. 

Alla staz. 3 raggiungono il massimo di lunghezza (30 mm) H. elegans, S. 
concharum e P. triqueter, mentre S. polytrema resta limitata a valori molto 
bassi. 

Alla staz. 4 invece H. elegans e S. concharum raggiungono lunghezze consi-
derevoli, mentre P. triqueter, che compare in pochissimi mesi, rimane di di-
mensioni molto ridotte. 

Concludendo le stazioni nelle quali l'accresimento è minore sono: staz. 2 
per H. elegans e S. concharum, staz. 3 per S. polytrema, staz. 4 per P. triqueter. 

SIMON-PAPYN (1965) ricorda che a 40 e 45 m di profondità la lunghezza di 
P. triqueter dopo 1, 3, 6, 12 mesi a partire da dicembre (?) era di 1,25,35,60 mm, 
mentre quella di S. polytrema era rispettivamente 0,55, 25, 26 mm. 
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SENTZ-BRACONNOT (1966), comparando l'insediamento dei Serpulidi su sub-
strati immersi a 10, 20 e 30 m di profondità, riferisce che essi erano presenti 
a tutti i livelli con una netta predominanza a-lO m. I valori di accrescimento 

TAB. V. Lunghezze massime in mm raggiunte nelle quattro stazioni dalle quattro specie 
di Serpulidi 

Stazione H. elegans + S. polytrema p. triqueter S. concharum 

Staz. 1 (--7 m) 25 (6 M ottobre) 25 (6 M luglio) 30 (6 M luglio) 

Staz. 2 (-4 m) 18 (6 M maggio) 20 (6 M maggio) 20 (3 M maggio) 
(6M maggio) 

Staz. 3 (-7 m) 30 (1 M giugno) lO (3 M maggio) 30 (3 M maggio) 

Staz. 4 (-20 m) 30 (3 M maggio) 25 (3 M maggio) 12 (1 M giugno) 
(3 M novembre) 

riportati dallo stesso Autore (1968) sono difficilmente comparabili con i nostri 
perché limitati ad un solo periodo di quaranta giorni e a profondità di 10, 20 e 
30 m. Durante questo periodo H. elegans e S. concharum raggiungono al mas-
simo 55-60 mm di lunghezza a-lO m,50 mm a - 20 m e 20 mm a - 30 m, 
mentre P. triqueter e S. polytrema 18 mm a-lO m, e 16 mm a - 20 e a - 30 m. 

CONCLUSIONI 

Le specie più frequenti nella Rada di Vado Ligure, soprattutto nel secondo 
anno, sono H. elegans e S. concharum. 

P. triqueter e in special modo S. polytrema sono molto più frequenti di 
quanto non siano nel porto di Genova. 

I Serpulidi formano nella Rada di Vado Ligure prevalentemente associa-
zioni pioniere e difficilmente riescono a dominare su pannelli immersi per più 
mesi; non costituiscono mai comunità imponenti come quelle riscontrate nel 
porto di Genova (vedi Figg. 15-16 e Figg. 17-18; Fig. 7 in RELINI, 1966; Fig. 10 in 
RELINI, 1968 a). 

Almeno entro certi limiti il maggior insediamento di H. elegans e S. con­

charum avviene sui pannelli di un mese, talora su quelli di tre mesi; i periodi 
di insediamento e di più rapido accrescimento coincidono con i mesi in cui la 
temperatura dell'acqua di mare è più alta. 

Pure per S. polytremail periodo di maggior insediamento è rappresentato 
dai mesi estivi, mentre !'insediamento di P. triqueter è piuttosto irregolare con 
una certa preferenza per i mesi invernali. 
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FIG. 15 . Palmello immerso verticalm ent e alla s/az. I es p. N·S di v'ado Ligure durante il m ese di 
agosto /969, periodo che coincide CO li il l11a ssill lO il1sedialll ento lIIel1 SUe, con fronta grafico 
del/a Fig. 4. 

FIG. 16. Pannello im111erso n.ell'avamporto di Celiava per lo stesso periodo e COtl le IIl ed e.5 ill1e lIIodalità 
di qll ello d ella figura precedellt e. 

FIG. 17. Pwmello ;'1'I1l1 erso verticalmellt e alla sta l.. 1 esp. E·O di Vado Ligure per 3 m esi e pre· 
l evalo al/a fille di ollobre. 

F IG. 18. Pannello illlllle rso l1ell 'avamporto di Cellova, alla s tessa profol'lditlÌ del preced ente, per 3 
/lI es i e prelevato alla fil1 e di oftubre. 
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Esiste una grande differenza tra la faccia superiore e quella inferiore dei 
pannelli orizzontali e tra quest'ultima e i pannelli verticali, mentre non sembra 
esserci differenza in relazione all'esposizione ai punti cardinali e quindi alla 
corrente dominante. 

Infine dall'esame comparativo dei valori di insediamento ottenuti alle 
quatro stazioni è emersa una sostanziale diversità nell'insediamento alla sta-
zione l, posta fra i piloni di un pontile, e alla staz. 3, posta alla stessa 
profondità ma su fondale sabbioso lontano da substrati duri. 

Inoltre è stato rilevato, confrontando le staz. 2, l, 4 poste a tre diverse 
profondità, che H. elegans e S. concharum si insediano in minor quantità alla 
staz. 4 posta a -20 m, P. triqueter si rinviene praticamente in ugual numero 
alle stazioni poste a - 4 m e - 7 m, mentre S. polytrema, si ritrova più fre-
quentemente alle staz. 1 e 4. 

Ovviamente tutte queste conclusioni sono relative al luogo, al tempo, al-
l'esposizione, esaminati durante le nostre osservazioni e, pur essendo esse in 
gran parte confermate da alcuni dati rinvenibili in letteratura, richiedono ul· 
teriori ricerche per una più esatta interpretazione dei rapporti tra causa ed 
effetto. 
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Aspetti istochimici dell'apparato digerente 
in Ciana intestinalis L. 

di 

LIDIA RELINI-ORSI e GIUSEPPE G. ROSSI 

(Dali 'Is tituto di Anatomia Comparata dell'Università di Genova) 

2 Figure 

Summary. The Authors describe four tracts of the alimentary canal of Ciana in­
testinalis L.: the pharinx, the oesophagus, the stomach and the intestine. In the last 
three the following cellular types are identified by histochemical dyes and enzimatic 
activities: a) sulphomucins producing cells and indifferentiated cells are located in 
all tracts; b) pigmented cells (both secretive and absorbing) and basophilic cells pro­
ducing protein granules are proper of the stomach. 

Riassunto. Gli Autori distinguono nell'apparato digerente di Ciana intestinalis L. 
quattro porzioni che rappresentano altrettante unità funzionali: faringe, esofago, sto­
maco e intestino. Nelle ultime tre, in base ad alcune attività enzimatiche fondamentali 
e ai prodotti di secrezione, descrivono i seguenti tipi cellulari: a) cellule indifferen­
ziate e cellule produttrici di solfomucine presenti in tutto il digerente; b) cellule pig­
mentate, a funzione assorbente e secernente e cellule basofile, produttrici di granuli 
proteici, proprie dello stomaco. 

L'apparato digerente in Ciana intestinalis L., come quello di Styela plicata 

LES., si può dividere dal punto di vista funzionale in quattro porzioni: la faringe 

filtrante , l'esofago, lo stomaco e l'intestino (RELlNI-ORSI, 1968, 1969) l. 

Nel primo tratto avviene la cattura dell'alimento che, trattenuto dalla su­

perficie fenestrata della branchia, è successivamente inglobato nella secrezione 

che sgorga dalla doccia endostilare e tluisce a destra e a sinistra, dal lato ve n­

trale a quello dorsale del cestello branchiale; qui si forma un consistente am­

masso di alimento e prodotti secretori (Fig. 1) che si avvia all'esofago dove, per 

l'azione traente di successivi campi ciliati, diventa un ritorto cordone ali­

mentare. 

I primi prodotti di secrezione del canale alimentare che vengono a contatto 

con l'alimento sono quindi quelli elaborati dall'endostilo: l'interpretazione tra­

dizionale della funzione di questo organo è appunto quella della secrezione mu­

cosa per la cattura del cibo. Le ricerche di BARRINGTON (1957, 1965) hanno inoltre 

messo in evidenza la fissazione di iodio che potrebbe essere inglobato in pre­

cursori dell'ormone tiroideo o semplicemente in componenti io date di proteine 

strutturali. Tuttavia alcuni aspetti della fine struttura delle cellule ghiandolari 

l A questi lavori SI rimanda per più dettagliate notizie sulle tecniche impiegate. 
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endostilari (GHIANI, ORSI e RELINI, 1965) e la complessa circolazione che avviene 

nella doccia (GHIANI e ORSI , 1966) fanno ritenere che l'endostilo produca una 

se ne piuttosto complessa di sostanze, tra cui forse enzimi atti a provocare un 

primo attacco digestivo dell 'alimento . 

• 

, 

eS-
, 

, 
st , 

• 

--
F IG. 1. Forl/laziol7e del cordone alimentare nel cestello branchiale di Ciona inles tinalis: la massa di 

ali/l1ento inglobato nei prodotti secretori dell' endostilo e della parete branchiale si avvia verso 
l'apertura esofag ea (a). - e endostilo; es esofa go; st stomaco; im intestino medio. 

L'esofago è breve e rivestito da un epitelio ciliato e mucoso. Dal punto di 

vista istochimico le caratteristiche più salienti della cellula esofagea sono l'esi­

stenza di materjali di riserva sotto forma di glicogeno e l'elaborazione, note­

volissima, di mucine: questo materiale è fortemente basofilo, colorabile con 

blu alcian ai pH più bassi, metacromatico al blu di toluidina a pH 1,8, e an­

cora alcianofilo in MgCI 0,9 M. Dall'insieme di queste caratteristiche la secre-
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zione si può ritenere dovuta a mucine solfa te. Un limitato tratto di epitelio e o­

fa geo presenta una modificazione del prodotto secretorio che appare PAS po­

sitivo e diastasi resistente: le cellule in questione rappresen tano forse un lembo 

senescente dell'epitelio destinato ad essere rimpiazzato a breve scadenza dalla 

attività dei centri di moltiplicazione epitel iale che sono presenti in ogni eg­

mento del digerente. Dal punto di vista funzionale, per la modesta lunghezza 

• • • 
• 

• 

• 
fIG . 2. Cellule pigmenlale, qui vacuolate e di colore chiaro, e cellule basofile (a/cune indie 

frecce) sul fondo di una plica gastrica. Fissazione con liquido di Ciaccio , c%ra;:.ic 
emalossi/ina di H eidenheirn , 1200 X ca. 

e per la compattezza della secrezione mucosa, l 'esofago si può interpretare c~':ne 

un tratto di semplice transito. 

Nello stomaco, aumentando il lume, il cordone alimentare rallenta e 

piega pill volte su sé stesso; spesso, alla dissezione, lo si osserva disfatto in r­

ticelle incoerenti. Questa porzione del digerente è la più importante per OH­

ferenziazione di tipi cellulari e per complessità di prodotti secretori. Sono pre­

senti: 1) cellule mucose con caratteri morfologici e cromatici simili a quelli 
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delle cellule esofagee: anche nello stomaco queste cellule sono riunite a costi­

tuire campi mucosi ciliati e la loro funzione sembra essenzialmente di trasporto. 

Sono distribuite in una banda anteriore e in tutta la porzione posteriore dello 

stomaco, dove costituiscono un imbuto mucoso in cui si riforma un cordone ali­

mentare di diametro notevolmente maggiore che nel tratto esofageo; 2) cellule 

pigmentate in giallo, con orlo striato apicale; costituiscono la maggior parte 

dell'epitelio della metà anteriore dello stomaco dove la mucosa è sollevata in 

pliche. Dal punto di vista istochimico presentano un notevole contenuto di li­

pidi acidi e neutri e rilevanti attività di fosfatasi acida e alcalina e di lipasi. 

Devono avere una parte importante nell'assorbimento di sostanze, ma forse con­

tribuiscono anche alla secrezione del succo gastrico; 3) cellule basofile: sono 

meno numerose e localizzate come le precedenti nella porzione di mucosa a 

pliche longitudinali (Fig. 2). Il loro prodotto secretorio è costituito da granu­

lazioni in cui si può mettere in evidenza un alto contenuto di tirosina e di 

triptofano. Queste cellule presentano affinità con le cellule delle zone ghiando­

lari (2, 4, 6) dell'endostilo e verosimilmente sono produttrici di enzimi digestivi. 

Un'azione litica sulla gelatina è stata dimostrata col metodo delle sezioni a 

fresco applicate direttamente al substrato. 

L'intestino morfologicamente si può dividere in medio e terminale, tuttavia 

la struttura dell'epitelio mostra una graduale trasformazione dallo stomaco 

all'ano. Anteriormente le cellule sono simili a quelle pigmentate dello stomaco: 

sono molto alte ed hanno un rilevante contenuto di lipidi; successivamente 

questi si riducono mentre aumenta la produzione di muco con le stesse carat­

teristiche istochimiche di quello esofageo. È verosimile che a questi quadri sia 

associato il prevalere della funzione assorbente nei primi tratti e di quella di 

trasporto nelle porzioni più distali; tuttavia ad ogni livello può essere rilevata 

una importante attività di fosfatasi alcalina. 

Dal punto di vista fisiomorfologico si osservano sostanziali affinità tra l'ap­

parato digerente di Ciona intestinalis e quello di due Stielidi, Styela plicata LES. 

(RELlNI-ORSI, 1968) e Botryllus schlosseri (PALLAS) (BURIGHEL, 1970). 

AGGIUNTA 

Durante la stampa di questa comunicazione, THOMAS (1970 a e b) ha pubbli­

cato due interessanti lavori sull'apparato digerente di Ciona intestinalis L.: le 

sue conclusioni sono sostanzialmente in accordo con quanto esposto in prece­

denza (si veda in particolare RELINI-ORSI, 1969); inoltre egli avanza una interes­

sante ipotesi sul ruolo delle cellule pigmentate (vacuolated cells) che elabore­

rebbero un inconsueto prodotto secretorio, forse un complesso di enzimi liso­

zomali, atto a contribuire alla digestione extracellulare dell'alimento. 



Anche il proseguimento delle ricerche presso il nostro Istituto, ha rivelato 

altre attività digestive dell 'epitelio delle pliche gastriche pigmentate (RELINI­

ORSI e PESTARINO, 1971) ed ha approfondito i dati sulla distribuzione delle pro­

teasi (RELINI-ORSI e CAPPELLINI, in preparazione). 
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Costituzione del Parco Marino delle Isole Cheradi 
di 

COSIMO SEBASTIO 

Summary. The Author reports on the creation of a Marine Natu ral Park a t Che­
radi islands (Gulf of Taranto, Italy). 

Riassunto. L'Autore comunica l'istituzione del Parco Marino a lle isole Cheradi 
dove saranno programmate ricerche ecologiche sis tematiche e la valorizzazione delle 
risorse marine naturali . 

I mari, come gli altri ambienti naturali, ricevono i rifiuti delle a ttività an­

tropiche che attualmente hanno assunto proporzioni notevoli. 

I polluenti derivanti dall'intenso traffico marittimo, dalle attività industria li , 

dagli effluenti urbani, unitamente all'overfishing, determinano gravi danni agli 

ecosistemi spontanei del mare, come il depauperamento delle zone un tempo 

produttive, la conversione delle aree vocate al seafarming, la indisponibilità 

del mare per l'uso sociale della ricreazione. 

Siamo tutti spettatori ed in parte responsabili delle diffuse negligenze in­

dividuali e collettive verso il mare, anzioni che incidono negativamente sulla 

buona condizione naturale che abbiamo ereditato. 

Occorre cambiare radicalmente questo atteggiamento di noncuranza, è ne­

cessario predisporre gli strumenti per la tutela del mare come bene comune 

da assoggettare a regime di protezione integrale, soprattutto perché le attuali 

attività antropiche, in crescente sviluppo senza cautele, non si fermeranno spon­

taneamente per filantropia ecologica. 

Dopo anni di silenzio il problema della protezione del mare e delle coste 

si è imposto a tutti i livelli. La necessità della istituzione di parchi marini e 

di zone di tutela biologica costituiscono un preciso dettato sancito dagli arti­

coli 15 ed 89 rispettivamente della legge 14 luglio 1965 n. 963 sulla disciplina 

della pesca marittima e dal regolamento per l'esecuzione D.P.R. 2 ottobre 1968, 

n. 1639. 

Is tituzioni queste, che devono superare le fasi di progetti proposti da 

pochi appassionati e da sporadici naturalisti, ma sono imposte da una precisa 

necessità dell 'uso razionale del mare protetto e delle sue risorse. 

Come s i tutelano la fauna e la flora ambientale nei parchi terrestri, così ho 

proposto di estendere la stessa tutela alle coste ed al mare costiero. 
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La proposta Provinciale Taranto dall' Amministrazione di 
, 
e stata accolta 

la quale, con atto di sensibilità sociale e naturalistica, ha ottenuto la conces­

sione demaniale marittima n. 43 del 20 agosto 1969 dalla Capitaneria di Porto 

di Taranto allo scopo di attivare un Parco Marino . 
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FIG, 1. Batimetria del Parco Marino delle I sole Cheradi, 

La 

Golfo 

. 
cOnCeSSIOne 

di Taranto, 

riguarda 

assoggettata 

la zona 

al 

di mare 

vincolo 

intorno 

giuridico 

alle 

del 

Isole Cheradi, nel 

divieto di transito 

e di ancoraggio. 

Ha una superficie di mq 8.161.440, è 

per mt 2.400 dal fanale rosso dell'isola 

delimitata a 

di S . Pietro; 

sud 

dal 

dai rilevamenti 2340 

rilevamento 1970 da 
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2ente questi due punti. Del 

lar2a mt 200 intorno alle Isole -

ono: 

- tutela permane"dte èeli·ambiente na turale utile, con la interdizione delle 

azioni antropiche che da:1;]e~o l'ambiente; 

- valorizzazione 

acque limitrofe; 

Ile risorse marine spontanee e ripopolamento delle 
• 

- ossenrazioni e r icerche applicate all'ambiente protetto, conservato allo 

stato di naturale libertà; 

diffusione dei vantaggi che provengono da un ambiente naturale pro-

tetto; 

- rilevamenti dei dati necessari per promuovere la unicità di azione della 

salvaguardia dei mari, per studiare l'istituto giuridico del vincolo che deve 

gravare sui beni da assoggettare a regime di protezione; 

- proposte per la seriazione dei Parchi Marini quali zone di demanio ne­

cessario e protetto, di appartenenza necessaria alla collettività. 

Per la istituzione del Parco Marino è stata indicata la zona di mare a sud 

delle isole Cheradi ed intorno ad esse, per la vocazione ambientale e logistica; 

perché è già assoggettata al vincolo giuridico del divieto di transito e di an­

coraggio; comprende interessanti ecosistemi rappresentativi della fauna e della 

flora mediterranea; ha un interesse archeologico subacqueo; si trova in un'area 

di riproduzione e di accrescimento di specie di importanza economica da tute­

lare per il ripopolamento delle acque limitrofe. 

Il Parco Marino, situato sulla scarpata continentale che circonda le isole 

di S. Pietro e di S. Paolo è inoltre lontano dai centri abitati, dagli effluenti ur­

bani ed industriali, logisticamente accessibile e sorvegliabile. 

Dispone di una attraente paesaggistica emersa e subacquea con scogliere, 

secche, anfrattuosità, canaloni, caverne, fondali misti, rocciosi, sabbiosi e fan­

gosi degradanti dalla zona interstizi aIe sino a mt 50 di profondità. 

Le associazioni biologiche meso-infra-circalitorali comprendono praterie di 

posidonia, precoralligeno e coralligeno, abitate da varietà di specie animali e 

vegetali riccamente rappresentati. 

Le citate condizioni talassobiologiche, paesaggistiche ed archeologiche sa­

ranno ordinatamente proposte come oggetto di studio da parte di quanti libe­

ramente hanno interesse e competenza in materia. 
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